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Economia

BANKITALIA
R O M A Quasi novemila miliardi di
euro, 8.619 per la precisione. È
questa la ricchezza netta delle fa-
miglie italiane alla fine del 2011 se-
condo Bankitalia. Una ricchezza
fatta di beni immobili e finanziari
(ridotta dei debiti e dei mutui). Se
il patrimonio fosse ugualmente
diviso, ogni italiano avrebbe un
piccolo bottino di 140.000 euro,
ogni famiglia 350.000. Ma le me-
die statistiche, come ci ricordano
i polli di Trilussa, sono un imbro-
glio. E infatti il 45,9% dell’intera
ricchezza, circa quattromila mi-
liardi, è nelle mani del 10% della
popolazione. La metà degli italia-
ni, quella che si trova nella parte
bassa della scala della ricchezza,
possiede appena il 9,5% del patri-
monio complessivo. Significa che
nel nostro Paese resta alta, molto
alta, la disuguaglianza sociale.
Certo sono tanti i Paesi, e parlia-
mo anche di quelli più sviluppati
dove il livello di disuguaglianza è
maggiore. Ma è una magra conso-
lazione. Anche perché questi
quattro anni di crisi hanno accen-
tuato ancora di più il fenomeno.
La ricchezza complessiva netta
dalla fine del 2007 si è ridotta in
termini reali del 5,8% (nel 2011 il
calo è stato del 3,4% in termini re-
ali e dello 0,7% a prezzi correnti).
Un’erosione continuata anche nei

primi sei mesi del 2012, con un ca-
lo dello 0,5% in termini nominali.
Di fronte a una torta più piccola, i
ricchi sono rimasti comunque ric-
chi, l’esercito dei poveri è aumen-
tato.

E così chi aveva la Ferrari conti-
nua ad averla, magari ci va in giro
un po’ di meno, però è lì, bella lu-
cida nel garage. Chi aveva la Pun-
to, invece, non è detto che ce l’ab-
bia ancora, e non perché ha com-
prato un’automobile di categoria
superiore, ma perché l’assicura-
zione è aumentata e la benzina co-
sta troppo e si mangia tutto lo sti-
pendio, o quasi. E quindi meglio
venderla, se c’è qualcuno che se la
compra. Al lavoro ci vai in bici-
cletta o in metropolitana o in au-
tobus. Alla fine del 2010 il numero
delle famiglie con «una ricchezza
netta negativa», quindi senza casa
di proprietà e con debiti sulle spal-
le, era pari al 2,8%, in lieve ma gra-
duale crescita dal Duemila in poi.

Il grosso della ricchezza italia-
na resta immobilizzato nelle clas-
siche quattro mura. Le abitazioni
valgono in totale più di cinquemi-
la miliardi, valore che risulta teo-
ricamente in aumento dell’1,3% ri-
spetto alla fine del 2010, in termi-
ni reali (dato il calo dele quotazio-

ni degli immobili) in flessione del-
l’1,4%. Tra chi riesce a risparmia-
re intanto è tornata la voglia di
Bot e Btp: rispetto al 2010 la quota
di ricchezza detenuta in titoli pub-
blici nel 2011 è cresciuta di oltre
l’1% ( 30 miliardi euro). Resta bas-
so - e meno male - l’indebitamen-
to privato. Le famiglie italiane
hanno un ammontare dei debiti
pari al 71% del reddito disponibi-
le: inglesi e canadesi hanno debiti
pari rispettivamente al 165% e al
150% del loro reddito, americani e
giapponesi del 125%, in Francia e
in Germania i debiti privati sono
il 100% del reddito.
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Giovanni Bazoli e Diego
Della Valle

IL CASO
R O M A Non molla Diego Della Val-
le, imprenditore-rottamatore.
Anzi raddoppia. E in meno di 24
ore, prima dagli schermi di
Ballarò e ieri con una nota scrit-
ta, sferra un durissimo attacco
a Giovanni Bazoli. «Se vuole
davvero bene a questo Paese -
dice l’imprenditore rivolgendo-
si al banchiere - deve prendere
atto che è il momento di passare
la mano con serenità e con sen-
so di responsabilità ad altri più
idonei a ricoprire quel ruolo og-
gi». Se non farà così - aggiunge
l’imprenditore - vorrà «dire che
anche lui antepone i suoi inte-
ressi personali a quelli di un Pa-
ese che ha veramente bisogno
di grandi cambiamenti».

Ma Mister Tod’s non ha nel
mirino solo il grande capo di In-
tesa Sanpaolo, ma anche Giu-
seppe Guzzetti. Tutti i banchie-
ri ottantenni - sottolinea senza
pietà - devono lasciare spazio ai
giovani.

Da Bazoli, almeno per ora,
nessuna replica. Giuseppe Guz-
zetti, presidente di Fondazione
Cariplo e importante azionista
di Intesa Sanpaolo, di cui Bazoli
presiede il consiglio di sorve-
glianza, getta invece acqua sul
fuoco. «Io - spiega - di Bazoli so-
no soddisfatto». Caso chiuso?
Assolutamente no. Nell'ambito
di Intesa Sanpaolo - dice ancora
Della Valle - ci sono uomini bra-
vi e preparati che saprebbero af-
frontare la gestione futura della
banca con la capacità ed il vigo-
re necessari se venissero chia-
mati a farlo. «Non vedo quindi
perché si cerchi di trasformare
in polemica una questione che
in tutti i Paesi seri verrebbe con-
siderata logica e naturale. Se vo-
gliamo un Paese che cambi dav-
vero, dobbiamo, se ci sono vali-

de ragioni, essere tutti pronti a
fare un passo indietro, anche se
questo comporta lasciare posi-
zioni comode e di potere», pro-
segue il proprietario di Tod's.

In passato Della Valle aveva
già aspramente criticato Sergio
Marchionne, amministratore
delegato di Fiat, e accusato i ver-
tici di Mediobanca, Alberto Na-
gel e Renato Pagliaro, di essere
troppo inesperti per il ruolo lo-
ro affidato. Per non parlare del-
le durezze riservate a Cesare Ge-
ronzi.

Le parole di Della Valle arri-
vano in un momento importan-
te per la governance di Intesa
Sanpaolo: ad aprile, come noto,
scadono i consigli di gestione e
sorveglianza. Ma Bazoli, che
martedì prossimo compirà 80
anni, ha già incassato la fiducia
esplicita di Compagnia di San
Paolo e della Fondazione Cari-
paro e non dovrebbero esserci
dubbi sulla sua riconferma per
un nuovo mandato triennale.
Più che a Intesa, sostengono
fonti bancarie, Mr. Tod’s guar-
da alla decisiva partita su Rcs,
di cui sia la banca che il gruppo
di Della Valle sono importanti
azionisti. Alta tensione quindi
in vista dello scontro finale sul
più importante gruppo editoria-
le del Paese. Entro un mese do-
vranno infatti essere sciolti una
serie di nodi cruciali per il futu-
ro del gruppo: dall’aumento di
capitale alle strategie industria-
li, dai tagli dei costi fino all’as-
setto azionario complessivo.
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Della Valle contro Bazoli:
«Faccia un passo indietro»

L’inflazione scende
al 2,5% a novembre

«NON INDEBOLIRE
LE BANCHE
TAGLIANDO I BONUS
DEI MANAGER»
Corrado Passera
Ministro dello Sviluppo
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`«E’ anziano e deve
lasciare ai giovani»
Guzzetti lo difende

Famiglie italiane
più povere
metà ricchezza
in mano al 10%
`Dal 2007 il calo
in termini reali
è stato del 5,8%

Inflazione in discesa a
novembre. I prezzi sono infatti
calati dello 0,2%. Il tasso annuo,
quindi, registra un nuovo
rallentamento, fermandosi a
quota 2,5% dal 2,6% di ottobre. Si
torna così al livello di marzo
2011. Lo rileva l'Istat,
confermando le stime
preliminari. La frenata di
novembre è principalmente
dovuta al calo dei carburanti.

Carovita

La ricchezza delle famiglie
Cifre in miliardi di euro

RICCHEZZA REALE

5.977,8  62,8%*

ANSA-CENTIMETRIFonte: Bankitalia - dati a fine 2011 *in rapporto alla ricchezza totale lorda

ATTIVITÀ FINANZIARIE

3.541,3  37,2%* 

9.519,1 
899,7 

8.619,3

352.340 euro

VARIAZIONI 2011/10
a prezzi costantia prezzi correnti

-3,4%

-4,3%

-0,7%

-1,6%

abitazioni

impianti,
macchine, scorte

fabbricati
non residenziali

terreni

oggetti
di valore

5.026

341,5

247,1

125,4

237,0

84% 30%

bond pubblici
e privati

contante e depositi
(banca e posta)

riserve tecniche
di assicurazioni

azioni e
partecipazioni

crediti
commerciali

fondi comuni
e altro

100,3

267,2

679,9

698,1

704,9

1.091

PASSIVITÀ FINANZIARIE

899,7  9,5%*

42% mutui casa

altri
prestiti

credito
al consumo

altri conti
passivi

debiti
commerciali

riserve tecniche
di assicurazione

382,0

122,1

177,9

35,4

90,3

91,9

Ricchezza lorda
Indebitamento

RICCHEZZA
TOTALE NETTA

RICCHEZZA
NETTA

MEDIA PER
FAMIGLIA

MEDIA
PER FAMIGLIA

IL PATRIMONIO NETTO
COMPLESSIVO
VALE 8.619 MILIARDI
OLTRE IL 60%
SONO IMMOBILI
TORNA LA VOGLIA DI BOT
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